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 RISPARMIO ENERGETICO:
Alleghiamo i dati elaborati dalla sede Ape-Confedilizia sui costi e risparmi consegnuibili da un condominio, cambiando la caldaia e installando i contabilizzatori di calore.
Interventi per i quali è previsto il recupero fiscale del 55% della spesa in 5 anni.
Maggioranze semplificate per questo tipo d'interventi:
La L. 10/91 richiedeva la maggioranza millesimale, cioè almeno 500,x millesimi
Legge 23 luglio 2009, n. 99 "Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 176 del 31 luglio 2009 - Supplemento ordinario n. 136[(i]

[i]...art.26 .....comma 22
Al comma 2 dell'articolo 26 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, come sostituito dall'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311, dopo le parole: «maggioranza semplice delle quote millesimali» sono aggiunte le seguenti: «rappresentate dagli intervenuti in assemblea».

Quindi:
1° CONVOCAZIONE: assemblea valida se ci sono due terzi del valore dell'intero edificio e due terzi dei partecipanti al condominio - le delibere, per gli interventi di risp energetico sono da prendere a maggioranza dei millesimi, espressi dai presenti  - se sono presenti i 2/3 dei millesimi, cioè 666,67 la delibera passa con 333,34 millesimi 
2° CONVOCAZIONE: l'assemblea è sempre valida ma <<la deliberazione è valida se riporta un numero di voti che rappresenti il terzo dei partecipanti al condominio e almeno un terzo del valore dell'edificio>> 
quindi in ogni caso ci vuole il voto favorevole di 1/3 del valore dell'edificio e 1/3 dei partecipanti all'edificio   e i favorevoli, devono rappresentare almeno la metà del valore millesimale degli intervenuti
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
 

LOCAZIONI: 
Miglioramenti e consenso del locatore :  "Nel contratto di locazione, il diritto del conduttore alla indennità per i miglioramenti della cosa locata presuppone, ai sensi dell'art. 1592 cod. civ., che le relative opere siano state eseguite con il consenso del locatore, e tale consenso, importando cognizione dell'entità, anche economica, e della convenienza delle opere, non può essere implicito, nè può desumersi da atti di tolleranza, ma deve concretarsi in una chiara ed inequivoca manifestazione di volontà volta ad approvare le eseguite innovazioni, così che la mera consapevolezza (o la mancata opposizione) del locatore riguardo alle stesse non legittima il conduttore alla richiesta dell'indennizzo". E' quanto ha stabilito la Cassazione (sent. n. 2494/'09, inedita) dal sito Confedilizia.
 

Cass 22/04/1992 n 4802 Invito del conduttore alle assemblee  L'art. 10, l. 27 luglio 1978, n. 392 che ribadendo sostanzialmente la disciplina già introdotta dall'art. 6, l. 22 dicembre 1973, n. 841, prevede con norma eccezionale, un'ipotesi di sostituzione legale del conduttore al proprietario nelle assemblee dei condomini convocate per deliberare sulle spese e modalità di gestione dei servizi di riscaldamento e di condizionamento d'aria, non ha comportato modificazioni al disposto dell'art. 66 disp. attuaz. c. c., che disciplina la comunicazione dell'avviso di convocazione dell'assemblea dei condomini, con la conseguenza che tale avviso deve essere comunicato al proprietario e non anche al conduttore dell'appartamento, restando solo lo stesso proprietario tenuto ad informare il conduttore dell'avviso di convocazione ricevuto dall'amministratore, senza che le conseguenze della mancata convocazione del conduttore possano farsi ricadere sul condominio, che rimane estraneo al rapporto di locazione. 
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LE SPESE SPIEGATE AI CONDOMINI: COS’è LA MANUTENZIONE ESTINTORE?

La risposta è nella norma UNI 9994. Un estintore deve avere in dotazione un cartellino di manutenzione che documenti gli interventi effettuati; esso deve obbligatoriamente riportare almeno le seguenti informazioni:
- numero di matricola
- ragione sociale, indirizzo completo del manutentore
- massa lorda dell'estintore
- carica effettiva
- tipo di operazione effettuata
- data dell'intervento
- firma o punzone del manutentore
La fase di sorveglianza consiste nel controllare con costante e particolare attenzione l'estintore verificando ad esempio che sia presente e segnalato con apposito cartello (D. Lgs. n. 493/ 96); che sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e che l'accesso sia libero da ostacoli, che non sia stato manomesso e che l'indicatore di pressione, se presente, indichi un valore di pressione compreso all 'interno del campo verde, ecc.
La fase di controllo, che va eseguita da personale qualificato, consiste nel verificare l'efficienza dell'estintore eseguendo, oltre a quanto previsto per la fase di sorveglianza, le seguenti operazioni:
1) Controllo del tipo e dell'idoneità dell'agente estinguente in funzione delle aree da proteggere;
2) Verifica mediante pesata della carica dell'estintore
3) Verifica della pressione dell'estintore
4)Compilazione del cartellino di manutenzione con punzonatura della data di effettuazione del controllo.
In sostanza deve essere effettuata la completa e corretta funzionalità senza tuttavia procedere a prove di funzionamento.
La frequenza dei controlli deve essere semestrale e gli interventi devono essere eseguiti da personale qualificato e devono essere annotati sulla apposita scheda del REGISTRO DEI CONTROLLI.
La revisione consiste nel controllare e rendere perfettamente efficiente l'estintore tramite l'esecuzione di accertamenti quali ad esempio:
1) Verifiche di cui alle fasi di sorveglianza e controllo;
2) Esame interno dell'apparecchio;
4) Esame e controllo funzionale di tutte le parti ;
5) Controllo di tutte le sezioni di passaggio dell'agente estinguente (tubo pescante, tubi flessibili, raccordi, ugelli) per verificare che siano liberi da incrostazioni, occlusioni e sedimentazioni;
6) Taratura e/ o sostituzione dei dispositivi di sicurezza contro la sovrapressione;
7) Ricarica e/o sostituzione dell'agente estinguente;
8) Montaggio dell'estintore in perfetto stato di efficienza
9)Compilazione del cartellino di manutenzione con punzonatura della data di effettuazione della revisione.
La frequenza con cui eseguire le operazioni previste per la fase di revisione, con l'indicazione del tempo massimo di revisione con sostituzione della carica, è la seguente:
Estintore a polvere 36 mesi
Estintore da acqua 18mesi
Estintore a CO2 60 mesi.
Il collaudo, infine, consiste nella verifica della stabilità del serbatoio secondo la legislazione vigente in materia di attrezzature in pressione.
La data del collaudo e la pressione di prova devono essere riportate sull'estintore in modo ben leggibile e duraturo.

 

POLIZZE VITA NON RISCOSSE
Chi non riscuote le somme in liquidazione legate a polizze vita entro le scadenze previste rischia di perdere completamente il capitale! Spesso ne fanno le spese gli eredi degli assicurati, se questi ultimi non hanno mai fatto nulla per informare i congiunti dell'esistenza di una polizza vita. Chi accende una polizza di questo tipo farebbe bene ad avvisare i propri eredi.
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